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Roma, 4 aprile 2001
A tutte le Sezioni regionali



Prot. 100/01/RT
A tutte le Sezioni locali

Tipo di comunicazione:
IMPORTANTE, da condividere con tutti gli attivisti della propria Sezione
Oggetto:
Piano di formazione del volontariato

Cari amici, 

come avrete notato leggendo il Programma della nostra Associazione, quest’anno il Consiglio Nazionale, la Commissione di Programma e la Segreteria Generale hanno compiuto la scelta strategica di investire sulla formazione degli attivisti. Questo investimento è fondamentale per una organizzazione determinata ad avere un ruolo e una capacità di azione sempre più incisivi e che si basa in gran parte sul volontariato. Crediamo sia un segnale importante per il futuro! 

La Segreteria Generale ha assegnato all’Area Rete Territoriale il compito di pianificare e gestire il progetto, che si avvarrà ovviamente del contributo di esperti di tutte le aree. 
Il programma di formazione di quest’anno è rivolto in particolare ai Referenti delle reti tematiche, ai Responsabili di Sezione, ai Presidenti regionali neoleletti, agli attivisti “generici” ed ai nuovi volontari che vogliano impegnarsi a crescere. Abbiamo considerato la difficoltà, per i volontari, di seguire un numero elevato di corsi ed occasioni formative, pertanto  abbiamo deciso di focalizzare le attività formative su un limitato gruppo di temi, dando priorità per il 2001 a:

· formazione “di base” (conoscenza Associazione a livello Internazionale, emergenze ambientali a scala globale e nazionale)

· rete tematica Territorio su Campagna Fiumi

· rete tematica Ecosistema Italia (ex Rete Parchi + Biodiversità)

· crescita della capacità di gestione e promozione del volontariato


Per questo ultimo tema ci avvarremo di un formatore esterno (Jerome Liss); per il tema “problematiche a scala globale e dimensione internazionale del WWF” avremo interventi anche di esperti esterni;  gli altri temi saranno affrontati dagli esperti della nostra Associazione. Cercheremo anche di mettere in rete le esperienze valide che alcune Sezioni regionali stanno conducendo sul tema della formazione attivisti. Valutate le esperienze passate, abbiamo deciso che i corsi, perlopiù della durata di un fine-settimana, si terranno in sedi decentrate: invece di farvi venire tutti a Roma, quindi, saranno i docenti a venirvi incontro. Ogni corso, della durata di un fine-settimana (tranne quelli per la Rete Fiumi, di una sola giornata), sarà rivolto agli attivisti di una specifica area geografica: Nord, Centro o Sud, oppure Nord-Est, Nord-Ovest, ecc. Qualcosa di specifico lo abbiamo previsto per gli attivisti di Sicilia e di Sardegna, indubbiamente i più svantaggiati per gli spostamenti. Per facilitare al massimo la partecipazione abbiamo deciso di destinare la maggior parte del budget alle spese di  pernottamento, in modo da ridurre il più possibile i costi per i corsisti. Per lo stesso motivo le strutture che abbiamo individuato sono semplici ma dignitose, facilmente raggiungibili e centrali.
Nel calendario allegato potete prendere visione di tutti gli appuntamenti previsti, potendo così segnare fin d’ora sulle vostre agende quelli che vi riguardano, in modo da non rischiare di sovrapporvi qualcos’altro! Noi abbiamo prestato attenzione a tutti gli altri impegni associativi ed alle festività, cercando di diluire nel tempo l’impegno richiestovi.   Gli appuntamenti più prossimi sono quelli per la Rete Fiumi (dal 7 aprile a fine maggio, a seconda delle regioni, così come comunicato alle Sezioni regionali); i corsi rivolti al Nord (Verona, 12-13 maggio) ed al Centro (Foligno, 2-3 giugno) su “Le principali problematiche a scala globale e la dimensione internazionale del WWF”; i corsi rivolti al Centro-Est (16-17 giugno) e al Nord-Ovest (14-15 luglio) su “La gestione dei volontari nella Sezione e il coinvolgimento di nuovi attivisti”; il corso rivolto alla Sardegna (9-10 giugno) su “Coste e parchi in Sardegna”; infine, la riunione della Commissione di Programma che si terrà a Gland (7-8 luglio) sarà per i Presidenti un’importante occasione formativa sulla dimensione internazionale del WWF.

Negli allegati potete leggere i progetti esecutivi dei singoli moduli formativi. 
Vi alleghiamo anche un coupon da far compilare agli attivisti che desiderano essere informati direttamente sui corsi che interessano. Con adeguato anticipo rispetto ad ogni corso, infatti, invieremo loro oltre che alle Sezioni una informativa con relativa scheda di iscrizione. Potrete, inoltre, trovare per tempo tutte le informazioni sul sito internet “Attivisti WWF” (www.yepa.com/attivisti/attivisti.htm) . 
A fine anno invieremo ad ogni attivista che abbia preso parte alla formazione il relativo attestato di frequenza.

Cosa deve fare – a questo punto - il Responsabile di Sezione?  Il suo ruolo è - come sempre! - fondamentale per il buon esito dell’iniziativa. Dovrà infatti: 
1)  decidere se far partecipare la propria Sezione al progetto “Fiumi”, individuando in tal caso un attivista disposto ad esserne il referente locale e a partecipare alla giornata di formazione sul tema;
2) decidere se occuparsi direttamente della gestione dei volontari e degli aspiranti attivisti, impegnandosi quindi a partecipare alla formazione relativa, oppure delegare il compito ad un altro attivista che si impegni fin d’ora a frequentare lui  il corso in calendario;
3) tenersi libero per i due fine-settimana formativi, uno su “Le principali problematiche a scala globale e la dimensione internazionale del WWF”, l’altro su “Il WWF Italia e le principali emergenze ambientali a livello nazionale” (vedi calendario allegato); metterne al corrente gli attivisti più volenterosi invogliandoli a frequentarli.

Per maggiori informazioni sul programma potete fare riferimento anche a Patrizia Ranieri (06.84497.363) e a Valeria Poduti (06.84497.398) oppure all’email volontariato@wwf.it . 
Questo è quello che faremo quest’anno, il prossimo anno e con la vostra collaborazione potremo fare certamente di più. 
Siamo certi che saprete cogliere quest’occasione per accrescere le competenze e le capacità presenti nella vostra Sezione.

Cari saluti





Fabio Converio




Coordinatore Unità Strumenti e Sviluppo




                  Area Rete Territoriale
Allegati:
- il calendario dei corsi

- i progetti esecutivi dei singoli corsi

- il coupon  per richiedere informazioni sui corsi al proprio indirizzo di casa.

Allegato 

Modulo GW: 

LE PRINCIPALI PROBLEMATICHE AMBIENTALI A SCALA GLOBALE E LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE DEL WWF (I° TEMPO: LIVELLO GENERALE)
Destinatari: responsabili di sezione, presidenti, Consiglieri regionali, Referenti di tutte le reti, attivisti generici.

Localizzazione: Nord, centro, sud.

Obiettivo del corso/cambiamenti attesi: Sviluppare la consapevolezza di far parte di una organizzazione mondiale, migliorandone la conoscenza. Avere conoscenze di base sulle problematiche ambientali a scala globale, sulle connessioni economia-ambiente e sulle principali attività del WWF Internazionale.

Contenuti:

1) conoscenze di base sulle problematiche ambientali a scala globale;

2) conoscenze di base sulle connessioni esistenti tra i problemi ambientali e le leggi economiche e finanziarie che oggi governano il pianeta;

3) conoscenze di base sul WWF Internazionale e le sue attività più importanti;

4) conoscenza di base sul processo che ho portato a definire il programma europeo e le relazioni col programma italiano.

Struttura del corso: Fine settimana, dalle ore 10.30 del sabato alle ore 16.00 della domenica. Undici ore e mezza complessive di relazioni e laboratori.

I)  
sabato 
10.30 – 12.30 (2 h)


II) 
sabato 
14.30 – 18.30 (4 h)



III) 
domenica 9.00 – 13.00 (4 h)

IV)
domenica 14.30 – 16.00 (1,5)



Laboratori/attività: (ipotesi di lavoro da approfondire) 

1) In gruppi i partecipanti proveranno ad individuare attività proponibili ad una sezione sui temi oggetto del corso (es. per far conoscere al pubblico la dimensione internazionale dell’Associazione, oppure connessioni economia-ambiente…).

Relatori:

1) Gianfranco Bologna 

2) Paolo Lombardi

3) Esperti della Rete di Lilliput individuati da Gianfranco Bologna 

Tutoraggio/formatore: Necessario tutor, per garantire la continuità, il rispetto dei tempi e del programma, l’accoglienza dei partecipanti, la gestione dei laboratori e delle conclusioni.

Supporti formativi:

· annual report del WWF Int.

· elenco bibliografico (Gianfranco Bologna)

· libri in vendita a prezzo di costo (Italia Capace di Futuro, Invito alla sobrietà felice, Sviluppo sostenibile, State of the World, ecc.)

Valutazione:

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati. 

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariariato.

Modulo GW.2: 

GLOBALIZZAZIONE DELL’ECONOMIA: LE CONNESSIONI TRA I PROBLEMI AMBIENTALI E LE ATTUALI LEGGI DEI MERCATI (II° tempo, livello più approfondito rispetto al I° tempo)

Destinatari: rivolto ai referenti della Rete Globalizzazione, esistenti e potenziali, e aperto anche a tutti coloro, attivisti o meno, che volessero prendervi parte.

Localizzazione: Nord, Centro (quest’ultimo rivolto anche al Sud).

Obiettivo del corso/cambiamenti attesi: trasmettere informazioni che aiutino a far comprendere maggiormente i problemi connessi alla globalizzazione dell’economia. Essere in grado di partecipare ai coordinamenti locali della rete di Lilliput. Avvicinare nuove persone interessate al tema al volontariato nella nostra associazione.

Contenuti:

1) conoscenze più approfondite sulle problematiche ambientali a scala globale;

2) conoscenze più approfondite sulle connessioni esistenti tra i problemi ambientali e le leggi economiche e finanziarie che oggi governano il pianeta.

Struttura del corso: Fine settimana, dalle ore 10.30 del sabato alle ore 16.00 della domenica. Undici  ore complessive di relazioni e laboratori.

I)  
sabato 
10.30 – 12.30 (2 h)


II) 
sabato 
14.30 – 18.30 (4 h)


III) 
domenica 9.00 – 13.00 (4 h)



IV)
domenica 14.30-16-00 (1,5 h)

Laboratori/attività: (da approfondire) 

Relatori: 

Esperti della Rete di Lilliput individuati da Gianfranco Bologna.

Tutoraggio/formatore: Necessario tutor, per garantire la continuità, il rispetto dei tempi e del programma, l’accoglienza dei partecipanti, la gestione dei laboratori, la gestione delle conclusioni.

Supporti formativi per i partecipanti:

· elenco bibliografico (Gianfranco Bologna)

· libri in vendita a prezzo di costo raccomandati dal WWF

Valutazione: 

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati. 

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariariato.

Modulo SV: 

 LA GESTIONE DEI VOLONTARI NELLA SEZIONE E IL COINVOLGIMENTO DI NUOVI ATTIVISTI 
Destinatari: Corso base rivolto ai responsabili di sezione o ad attivisti da loro formalmente delegati (a partecipare e a mettere poi in pratica in sezione) che si siano formalmente impegnati a mettere in pratica quanto appreso al corso.

Localizzazione: Nord-Ovest, Nord-Est, Centro tirrenico, Centro adriatico, Sud, Sardegna (2002). 

Obiettivo del corso/cambiamenti attesi: Sviluppare la consapevolezza che i volontari sono una risorsa che va gestita con attenzione.  Crescita della capacità di gestione di un gruppo di volontari. Crescita della capacità di promuovere e gestire nuovi volontari. Un livello più approfondito sarà proposto il prossimo anno a chi avrà partecipato al corso base.

Contenuti:

- Come avvicinare nuovi volontari, come coinvolgerli, che compiti assegnare loro, come integrarli col resto del gruppo;

- Come gestire l’attività della sezione; come fare affinché ogni attivista abbia compiti definiti e un ruolo chiaro;

- Come organizzare e gestire le riunioni degli attivisti affinché sia valorizzato il contributo di ogni partecipante, sia efficace, cioè si perseguano risultati concreti, sia piacevole e gratificante per tutti parteciparvi, invogliando così a continuare l’attività con il WWF; 

- Come gestire un tavolino in piazza per presentare le proprie iniziative;

- Come fare rete con le altre sezioni per avere aiuto nella risoluzione dei problemi.

Struttura del corso: Fine settimana, dalle ore 10.30 del sabato alle ore 16.00 della domenica. Undici ore e mezza complessive di seminario gestito con lavoro per gruppi.

I)  
sabato 
10.30 – 12.30 (2 h)


II) 
sabato 
15.00 – 19.00 (4 h)


III) domenica 9.00 – 13.00 (4 h)


IV) domenica 14.30 – 16.00 (1,5 h)

Laboratori/attività: Lavoro per gruppi. Simulazioni. Brevi relazioni.

Formatore: Prof. Jerome K.Liss

Tutoraggio: Necessario tutor, per garantire la continuità, il rispetto dei tempi e del programma, l’accoglienza dei partecipanti.

1) Fabio Converio

2) Patrizia Ranieri 

Supporti formativi per i partecipanti:

- fascicolo della FIVOL sul tema (Fondazione Italiana per il Volontariato)

- La comunicazione ecologica, J.K.Liss

- scheda sui ruoli assegnabili in una  Sezione locale

- scheda sui compiti possibili per i volontari in una Sezione locale

- schede precedenti seminari con J.K.Liss

- scheda sulla riunione degli attivisti

- scheda sul tavolino in piazza

- altre schede

Valutazione:

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati. 

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariato.

Modulo WI:

IL WWF ITALIA  E LE PRINCIPALI EMERGENZE AMBIENTALI A LIVELLO NAZIONALE.

Destinatari: Responsabili di Sezione, Attivisti generici, Consiglieri e Presidenti di Sezione regionale

obiettivo del corso/ cambiamenti attesi: Migliorare/aumentare la conoscenza delle principale emergenze nazionali  ed il modo in cui vengono trattate/affrontate  dal WWF Italia. All’interno di questo ambito fornire altresì alcune conoscenze e  alcuni strumenti per far accrescere le capacità di intervento dei Volontari sul proprio territorio. Migliorare la conoscenza dell’associazione.

Contenuti:

· Come siamo arrivati ad essere quello che siamo: l’evoluzione del WWF Italia

· Quadro sulle principali emergenze ambientali italiane

· Le risposte del WWF alle emergenze di cui sopra

· Come gestire i rapporti con le autorità

· Breve illustrazione della struttura WWF

struttura del corso:

Fine settimana, dalle 10.30 di Sabato alle 16.00 della Domenica.

laboratorio/attivita’:

Si può prevedere nella scheda di adesione uno spazio in cui il partecipante segnala un caso che ovviamente ha attinenza con il corso. Si scelgono  i casi più ricorrenti o più importanti - a giudizio del relatore esperto -   

E si simulano, risolvono durante l’incontro.

relatori (si elenca la rosa dei possibili relatori: alcuni sono fondamentali in tutti gli appuntamenti, altri saranno coinvolti a rotazione a seconda della necessità e disponibilità)

G.Benedetto, P.Fantilli, S.Fioravanti, V.Tosatti, A.Donati, S.Improta, I. Pratesi, A.Canu, M.Rocco,  A.Masullo, M.Santoloci, L.Ghedin.  

tutoraggio/formatore

Necessario

supporti formativi:

· scheda sulle emergenze nazionali

· documentazione sulla struttura dell’Associazione  (Statuto, Regolamento della Rete T., Organigramma, recapiti dello staff) 

· scheda della storia dell’Associazione

· libri e manualid in vendita a prezzo di costo raccomandati dal WWF (Codice dell’Ambiente, Il tuo ambiente cosa fare per difenderlo, Attenzione e monografie, ecc.)

Valutazione:

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati. 

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariato.
Modulo RF:  

CAMPAGNA FIUMI: INCONTRI REGIONALI O PER BACINI IDROGRAFICI (incontro formativo, successivo a quello informativo destinato ai coordinatori regionali)

destinatari: 

Coordinatori regionali della Campagna, attivisti  locali coinvolti, responsabili di Sezione o attivisti generici interessati.

obiettivo/cambiamenti attesi: 

Informare gli attivisti locali  e renderli operativi  spiegando nel dettaglio cosa devono/possono fare. 

Contenuti:

· la Campagna Fiumi

· Informazioni generali sull’ambiente fluviale

· Problematiche dei fiumi del territorio di appartenenza

· Come contrastare l’espansione dell’edificato nelle aree golenali: la tutela del territorio 

· Come muoversi

struttura del corso: 1 giorno, dalle 10.00 alle 18.00

laboratorio/ attivita’

I relatori presentano uno o due casi – quelli che hanno identificato come più complicati e/o frequenti -   chiedono agli attivisti come si comporterebbero, evidenziando e risolvendo insieme i punti critici.

RELATORI  

S.Bardi, Referente tecnico e/o altro esperto, Istituzionale, S.Improta.

tutoraggio/formatore: 

Si, sarebbe utile. Se questi incontri si svolgono nelle Sezioni regionali, si può chiedere al Segretario regionale di svolgere questa funzione.

supporti formativi

Manuale operativo con scheda. Altro da definire.

CONVEGNO

A fine anno – tra ottobre e novembre- si terrà un Convegno nel corso del quale si presenteranno il Dossier di raccolta dei lavori e la Mostra su pannelli.

Il Convegno è tutto da organizzare, quindi al momento non si può aggiungere altro.

Si è pensato di fare il Convegno di un solo giorno a Roma, ma  questa scelta potrebbe penalizzare gli attivisti che vivendo troppo lontani da Roma non potrebbero andare e venire in un solo giorno o comunque sarebbe un grande sacrificio. Pertanto si potrebbe vagliare la possibilità di farne due (centro/nord e centro/sud). 

Valutazione:

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati.

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariato.

Modulo SA:

COSTE E PARCHI IN SARDEGNA

Destinatari:

attivisti della Sardegna: Responsabili di Sezione, attivisti generici, consiglieri uscenti, candidati a consiglieri

obiettivo/cambiamenti attesi:

Fornire le conoscenze e gli strumenti necessari ai volontari sardi  per accrescere le loro  capacità di intervento in difesa delle coste   e comunque del territorio in genere. 

Contenuti: 

· La situazione delle coste in Sardegna

· Le proposte del WWF Italia per affrontare le emergenze

· Gestione dei rapporti con le autorità

· Cosa può fare l’attivista locale

· Il WWF Italia ed il Parco del Gennargentu

struttura del corso:

Fine settimana, dalle 10.30 di Sabato alle 16.00 della Domenica

Laboratori:

Lavori di gruppo. Simulazione studio di casi individuati  dai relatori e/o dagli  attivisti per migliorare, ottimizzare i propri comportamenti. 

relatori:

G.Benedetto,  P.Fantilli, V. Tosatti, F.Ferroni

tutoraggio/formatore:   

Si, Necessario

supporti formativi: 

Estratto del progetto delle  coste in Sardegna, Manuali, Schede di intervento, ecc.

Valutazione:

· questionario da consegnare alla fine del corso da far compilare ai partecipanti una volta rientrati in sede.

· Indagine a campione tra i partecipanti, per valutare se gli obiettivi siano stati centrati. 

· Indagine presso le Sezioni regionali, dopo sei mesi dal termine del corso,  per conoscere chi/quanti/come tra i partecipanti al corso svolgano ancora attività di volontariato.

Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.

Registrato come:
Associazione Italiana per il

World Wide Fund For Nature

ONLUS



Ente morale riconosciuto con 

Decreto Presidente della

Repubblica Italiana n. 493

Del 4 aprile 1974.

C.F.80078430586

Schedario Anagrafe Nazionale 

Ricerche N. H 1890AD2
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